
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli (At 4,32-35) 

La comunione dei beni non nasce 
da un disprezzo dei beni; essa, 
invece, ha una precisa finalità: far sì 
che nessuno sia bisognoso nella 
comunità. È l’ideale della fraternità 
– che nasce dalla logica della 
risurrezione – che spinge i credenti 
alla condivisione. 
 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Giovanni 
apostolo (1 Gv 5,1-6) 
Si ha la fede perché si è generati da 
Dio, non viceversa. E la fede 
professa che Gesù è il Cristo e il 
Figlio di Dio. Solo chi afferma che 
la sua vita appartiene totalmente a 
Dio è capace di un amore fraterno 
autentico e liberante. 
 

VANGELO  
Giovanni sottolinea il dubbio del 
discepolo. Tommaso diventa il 
paradigma del cammino del 
discepolo dal dubbio alla fede 
piena. Questa apparizione è, per 
Giovanni, la sintesi del “tempo 
pedagogico” nel quale Gesù risorto 
si fa riconoscere progressivamente 
ai suoi. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni  
(Gv 20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo 
della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 

Detto questo, mostrò loro le mani 
e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. Gesù disse loro 
di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro 
a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». Tommaso, uno 
dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma 
egli disse loro: «Se non vedo nelle 
sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano 
di nuovo in casa e c’era con loro 
anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e 
disse: «Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». Gesù, in 
presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate 
che Gesù è il Cristo, il Figlio di 

Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome.  
 

Commento alla Parola 
 

Esibire le “ferite” dell’amore 
senza misura in un corpo 

“risorto”! 
 

La prima scena del vangelo di oggi  
descrive la comunità pasquale che 
rinasce con la presenza del Risorto. 
Era chiusa, come sigillata in un 
sepolcro, per paura. L’arrivo del 
risorto scardina le porte anche della 
sua stessa comunità, come aveva già 
fatto per coloro che erano agli 
“inferi”.   
Finalmente possono uscire. 
Una comunità cristiana chiusa in se 
stessa e piena di paure si colloca da 
sola negli “inferi”. 

 

I segni della crocifissione diventano 
i segni della vittoria di Gesù sulla 
morte e l’effusione dello Spirito 
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Santo (per Giovanni Pasqua e 
Pentecoste coincidono) rende i 
discepoli capaci di testimonianza e 
quindi consacrati per la missione.  
Non solo, la presenza del Risorto e 
l’effusione dello Spirito rende la 
comunità luogo di perdono e 
riconciliazione.  
 

Il gesto a cui Tommaso è invitato 
da Gesù stesso,  oggi viene rivolto 
a noi che a fatica crediamo nella sua 
presenza reale nella comunità che 
celebra l’eucarestia.  
Nel gesto dello scambio della pace 
noi esprimiamo la nostra unità al 
Corpo di Cristo, la Chiesa, che ci 
riabilita alla comunione e alla 
capacità di amare. 
 

La vicenda di Tommaso permette 
all’evangelista di indicare uno dei 
compiti fondamentali per la 
comunità cristiana: diventare 
credibile.  
La mancata presenza alla Pasqua del 
Signore porta Tommaso a non 
credere finché non ha toccato con 
mano.  
Giovanni è preoccupato per tutti 
quei credenti che non potranno 
avere la fortuna di Tommaso.  
Ecco allora che emerge per la 
comunità cristiana un compito assai 
gravoso: in quanto Corpo di Cristo 
dovrà esibire le “ferite” della sua 
vittoria pasquale per poter 
permettere a tutti coloro che lo 
desiderano di poter esclamare: 
“Mio Signore e mio Dio”.  
Compito assai gravoso tanto che il 
Risorto stesso sottolinea: “ Beati 
quelli che pur non avendo visto 
crederanno!”.   
Pertanto l’ottavo giorno, la 
domenica, diventerà per i cristiani il 
momento decisivo della fede.  
 

Se perdiamo il senso della domenica 
perderemo anche la fede.  
Ogni giorno ottavo è il gemello di 
quello della settimana precedente 
ed ha la forza di rivivere l’evento 
come se fosse attuale.  
L’ottava di pasqua prolunga la gioia 
della festa e la ripropone con la 
stessa solennità e con lo stesso 
entusiasmo ad ogni giorno. 

L’ottavo giorno è il giorno in più 
della settimana che permette 
l’incontro con Cristo, il giorno 
creato appositamente  per risorgere 
con lui. 
Noi siamo chiamati a gemellarci 
con Tommaso ogni volta che 
riconosciamo Gesù presente in 
mezzo a noi nella celebrazione 
dell’Eucarestia e nell’abbraccio 
tangibile del Corpo di Cristo.  
Un Corpo di Cristo rappresentato 
al vivo dalle persone che ci stanno 
accanto, spesso ammalate, 
sofferenti, povere in tutti i sensi ma 
liberate grazie al battesimo dalla 
morte eterna e destinati alla vita 
per sempre.  
 

Le “ferite” della  vittoria che noi 
comunità cristiana siamo chiamati 
ad esibire a coloro che in 
qualunque modo tentano di 
percorrere la strada verso 
l’incontro con Cristo, non 
potranno che essere il segno di una 
carità vissuta ad ogni costo e senza 
misura, una “caritas sine modo”.  
 

E’ l’espressione concreta e storica 
di come nel battesimo siamo 
diventati dei “risorti”, abilitati a 
vivere la vita “in dono” e senza 
paura di “morire” perché la morte 
terrena non avrà più nulla da 
portarci via se tutto abbiamo già 
donato. 
 

Il Signore Risorto non rinuncia alla 
corporeità per entrare in relazione 
con gli uomini. E pertanto chiede 
oggi, alla Comunità Cristiana, di 
diventare il  suo corpo,  mistico 
(cioè secondo quei progetti che 
solo Dio sa realizzare). 
Egli ovviamente resta libero di 
manifestarsi e incontrarsi con ogni 
uomo come meglio crede, ma nella 
Comunità Cristiana noi abbiamo la 
certezza sacramentale della sua 
presenza di Risorto.  
Il conservare l’Eucarestia in chiesa 
anche dopo la celebrazione 
Eucaristica ci ricorda che , come 
comunità cristiana, non cessiamo 
mai di essere il Corpo Mistico del 
Signore Risorto e quindi restiamo 

impegnati a farci sempre pane 
spezzato per tutta l’umanità.  

 
 

La seconda domenica di Pasqua, per 
volontà del papa Giovanni Paolo II, è 
diventata, dal 05 maggio 2000, anche 
“della Divina Misericordia.” 
E' la più importante di tutte le forme di 
devozione alla Divina Misericordia. La 
grande fede e la profonda amicizia con 
il Signore Gesù di suor Faustina a Płock 
nel 1931, ha guadagnato per tutta la 
Chiesa una grande intuizione: istituire la 
Festa della DIVINA MISERICORDIA. 
"Io desidero che vi sia una festa della 
Misericordia. Voglio che l'immagine, che 
dipingerai con il pennello, venga 
solennemente benedetta nella prima 
domenica dopo Pasqua; questa domenica 
deve essere la festa della Misericordia" (Q. 
I, p. 27).  
  

  

  
  
  

CCaalleennddaarriioo  IInnccoonnttrrii    
  

FFoorrmmaazziioonnee  AAnniimmaattoorrii  CCaammppii  
SSccuuoollaa  PPiiaann  ddii  CCoollttuurraa..  

 

ora 20.45 
Oratorio don Milani 

Venerdì 30 Marzo 2012 
Venerdì 13 aprile 2012 

next :Venerdì 20 aprile 2012 
Venerdì 27 aprile 2012 

Seguiranno gli incontri di Staff dei vari 
Campi Scuola per programmazione 

attività. 
La partecipazione alla agli incontri di 

formazione è requisito indispensabile per il 
servizio di animatori.

Per chi suona la 
campana… 



 
 
 

 
Riteniamo utile e doveroso pubblicare e diffondere queste 

due segnalazioni che ci arrivano dai  
Servizi Sociali.  

L’unico obiettivo che ci ispira è contribuire a creare una 
rete di solidarietà. 

 

TTTRRROOOVVVAAARRREEE   CCCAAASSSAAA   IIINNN   AAAFFFFFFIIITTTTTTOOO???   
SSSPPPOOORRRTTTEEELLLLLLOOO   dddiii   MMMEEEDDDIIIAAAZZZIIIOOONNNEEE   SSSOOOCCCIIIAAALLLEEE   

aaa lll lll ’’’AAABBBIIITTTAAARRREEE   
  
Trovare casa in affitto a prezzi accessibili è sempre più 
difficile. Se poi chi cerca sta attraversando un periodo di 
fragilità trovare abitazione è quasi impossibile. Per questo 
l’Assessorato ai Servizi Sociali ha dato il via ad un nuovo 
strumento per aiutare i cittadini e le famiglie in difficoltà. 
Ognuno deve diventare parte attiva per cercare una 
soluzione ai problemi dell’abitare. È con questo approccio 
che nasce il progetto di Sportello di Mediazione Sociale 
all’Abitare in convenzione con la Cooperativa Sociale Il 
Villaggio Globale.  
Cosa significa? E’ uno sportello al quale si accede in base ad 
una selezione effettuata dai Servizi Sociali.  
Si accede tramite appuntamento. Lo sportello agisce come 
mediatore tra proprietario/agenzia e potenziale inquilino 
nella stipula del contratto, nelle visite agli appartamenti. Lo 
scopo dello Sportello di Mediazione Abitativa è quello di 
stare accanto, orientando e supportando chi cerca casa ma 
lo Sportello agisce anche per sensibilizzare i piccoli 
proprietari.  
Info 0415071107 www.comune.spinea.ve.it  
sezione servizi sociali 
 

CCCEEENNNTTTRRROOO   AAANNNZZZIIIAAANNNIII   IIINNNSSSIIIEEEMMMEEE   
IIINNNIIIZZZIIIAAANNNOOO   iii   GGGRRRUUUPPPPPPIII   dddiii   AAASSSCCCOOOLLLTTTOOO   222000111222   

Anche quest’anno al Centro Anziani Insieme si terranno i 
Gruppi di Ascolto. Questi incontri di gruppo offrono la 
possibilità di discutere su  aspetti legati alla vita quotidiana. 
Parlare insieme può aiutare ad approfondire e condividere 
emozioni, ansie e paure trovando insieme soluzioni. 
L’esperienza dei gruppi di ascolto rientra nelle finalità ed 
obiettivi del centro “Anziani Insieme”, che ha come scopo 
quello di contrastare le fragilità della terza età. Il 
programma di interventi predisposto favorisce uno stato di 
benessere per la persona anziana intendendo non solo la 
salute fisica ma anche un benessere psicologico e sociale. 
L’esperienza dei gruppi di ascolto si è rivelata positiva, in 
questi anni,  poiché ha aiutato le persone:    
- a conoscersi di più; 
- a non sentirsi sole di fronte alle difficoltà; 
- ad instaurare rapporti di fiducia con gli altri; 
- ad ascoltare; 
- a essere d’aiuto agli altri con la propria esperienza.  
Gli incontri si terranno nelle seguenti giornate: 30 marzo, 
6, 13, 20, 27 aprile, 4, 11, 18 maggio  
con orario dalle ore 14,45 alle ore 18,00.  
Per informazioni: Centro Anziani Insieme  
Tel. 0415086989 e Servizi Sociali Tel. 041.5071107. 

 
 

 
 

 

 

Per Attivare Solidarietà Proposte di formazione. 



  
CALENDARIO Intenzioni Sante Messe DIARIO SETTIMANALE 

  
18.30  Igino Ottavio Caterina  Mario Barbiero (3°mese) 
  Luigi Mavaracchio (7°)   Giovanni e Giuseppe 

SABATO 14 
 

     

 

 
8.30  Assunto e Giacinto Tronchin  ad m. off. 

    
10.00 Antonio Giuseppina Valentino    

     
     
     

10.00  Giuseppe Ballarin (2° mese)   
Crea     

11.15  Aurora Maggiolo   Fam. Campagnaro 
     
     

18.30  Guglielmo (15°)   

 
Domenica 15 
Aprile 2012 

 
 

Seconda di Pasqua 
della 

DIVINA 
MISERICORDIA 

     

 

 
Lunedì 16 Aprile 

ore 20.45 
Consiglio Pastorale 

Parrocchiale 
S. Bertilla e BVM Immacolta 

c/o 
Salone Oratorio don Milani 

 

O.d.G 
Lettura e approvazione  

del 
Progetto Educativo per l’Oratorio. 

18.30  F. Busat0 e Pettenò  F. Carraro Sandonà 20.45 Consiglio Pastorale Parroc 
  Orfeo Sandonà (14°) e figlio Pierpaolo   

LUNEDI’   16 
 

  Benvenuto Sandonà e Massimo (6°)     
18.30  Massimo   Vilma   

     
MARTEDI’   17 

 
       

18.30       
       

MERCOLEDI’ 18 
 

       
8.15     20.45 AZIONE CATTOLICA 

      ADULTI 
18.30       

       

GIOVEDI’  19 
 

      
8.15     20.45 III Incontro di formazione 

18.00      Animatori Campi Scuola 
18.30     20.30 Presentazione GREST 2012 

      Auditorium Collegio PIO X 

VENERDI’ 20 
 

      
8.15       

18.30  Gustavo  Maria Teresa (13°)   
  Gemma e Fam. Milan  Gino Simion (I°)   
      

SABATO  21 
 

       
8.30    ad m. off. 

     
10.00  Giuseppe Simion   

  Agostino e F. Covillo  Aldo e F. Masiero 
  Mosè e Carolina F. Scattolin  Fam. Masiero 

10.15 BATTESIMO di LUIS MASSIMILIANO  
Crea     
11.15 Presente Gruppo “Il Passo” nel decennale. 

 50° di Matrimonio FRANCO Tomaello e MARISA Furlan 
  Marisa Antonia Giovanni Ubaldo 
     

18.30  Guglielmo (15°)   

Domenica 22 
Aprile 2012 

 

 
 

TERZA  
di  

PASQUA 
 

     

 

Mese di APRILE 2012 
Lunedì 23 Apr 20.45 Preparazione al Battesimo 

 20.45 INCONTRO GIOVANI ADULTI AC a SS. Vito e Modesto (otarorio) 
Martedì 24 Apr 20.45 Consiglio A.C. 

Mercoledì 25 Apr  RITIRO CRESIMANDI a Pian di Coltura 
Venerdì 27 Apr 20.45 Quarto Incontro di Formazione per animatori  Campi Scuola 
Sabato 28 Apr 11.00 Battesimo di MARTA e THOMAS 

Domenica 29 Apr 11.15 Battesimo di GIOLE, PIETRO, EDOARDO, SOFIA MARTA, SIMONE, NICOLA 
   



 


